Zapatero e la Spagna

Quando si pensa alla Spagna si tende a dimenticare che è una nazione uscita relativamente da poco da una dittatura lunghissima e devastante. Alcuni paesi innescano riflessioni ed elaborano la loro memoria in maniera (Cile-Argentina). Certamente la Spagna ha reagito, è uscita in strada, la cultura ha divampato,la movida ne è il più ovvio esempio. 

Ma una nazione comunque cattolica, machista, relativamente provinciale, è rimasta comunque ancorata alla chiesa (molta gente va a messa anche adesso). Il sesso in Spagna viene vissuto come vergogna e lo sviluppo civile sotto Aznar era bloccato almeno quanto da noi adesso. Con in più la carica del portato culturale della dittatura, e una memoria solo parzialmente rielaborata.

In tale conteso si colloca Zapatero.Una nazione in cui le leggi ma anche il personaggio pubblico di Zapatero (legge matrimoni gay, legge violenza donne,citazioni della femminista Maria Zambiano) possono non aver reali paletti al patriarcato dal nostro punto di vista, ma dal punto di vista della gerarchia ecclesiastica stanno certamente andando a ledere le fondamenta e la struttura del loro potere.
Conflitti innestati
FATTI!

- La Ley de Memoria Historica è prevista in approvazione entro fine ottobre, ossia 2 giorni dopo la beatificazione

- Il 28 ottobre è anche l’anniversario della vittoria di Zapatero alle elezioni.
- Non vengono beatificati i preti non fascisti!
CONFLITTI (magari ci ricordiamo della discussione dei pacs dell’inverno stesso)

- El Pais e la stampa di sinistra iniziano immediatamente a parlare di revisionismo storico e la chiesa, e della relazione fra le beatificazioni e la Ley de Memoria Historica 
-stampa di destra segue la gerarchia ecclesiastica

- la Spagna viene dichiarata dai vescovi nazione del martiri (ne parliamo dopo)

- A Valencia il Vescovo vuole Costruire un macrosantuario per i martiri del 36

-immediatamente si formano gruppi che realizzano campagne per disincentivare quest’idea

chiesa cattiva


-il cardinale di Toledo non vede la necessità di una Legge sulla Memoria Storica, e sostiene che la fatta adesso apre le ferite. Polemica di settimane.
- I vescovi negano che la beatificazione serva contro la Legge sulla Memoria Storica
chiesa   buona

-articolo di Iglesia Plural, martiri o vittime manipolate?

- Lettera di un cattolici ai propri vescovi, al quale chiede di non andare a Roma perché la beatificazione disonora la volontà dei cattolici di costruire una memoria storica reale, e attua revisionismo storico 

-Evangelici : La chiesa è stata sia vittima che boia nella guerra civile.

- Cattolici di base qualificano la beatificazione come discriminatoria e chiedono alla chiesa che riconosca le sue colpe

settimana scorsa

-Zapatero si rende più chiaro, purtroppo, chiede rispetto per la Legge sulla Memoria nella stessa maniera in  cui lui ha rispetto per la beatificazione di massa

-Il ministro degli esteri annuncia che parteciperà alle beatificazioni

- Vittimismo, l’ambasciatore spagnolo in Vaticano parla dei problemi dovuti alla corrente anticlericale del PSOE

- Inizia il dibattito parlamentare sulla legge
-17 ottobre, il prete che si è occupato della richiesta di beatificazione partecipa ad una conferenza organizzata da Fuerza Nueva, casa editoriale franchista fondata durante la dittatura, che negli anni 80 aveva fondato il partito Frente Nacional, Legato a Le Pen e MSI.

Ossia,l’estrema destra appoggia la memoria storica selettiva della chiesa.

-Uno dei beatificati, Gabino Olaso Zavala, torturò un sacerdote filipino.
Uno dei martiri della Guerra Civile che il Papa convertirà in santo è stato un torturatore: è uno dei 498 che saranno beatificati da Benedetto XVI. Gabino Olaso torturò un sacerdote filippino.
Gabino Olaso Zabala è stato padre dell'ordine degli agostini. Come gli altri 497 futuri santi della chiesa cattolica, fu assassinato nella guerra civile per mano di un repubblicano. Però allo stesso tempo egli martirizzò un altro sacerdote. 

La sua vittima fu Mariano Dacanay, un sacerdote filippino accusato di simpatizzare con un movimento che impediva l'ingresso degli spagnoli nella colonia asiatica.

Proprio Cadanay raccontò del suo martirio attraverso i suoi scritti.

"La vittima è costretta in ginocchio. Si pone un sottile bastone di bambù sotto le ginocchia e polsi legati a esso con una corda. In questa posizione, la vittima è solo una palla e se si tenta di spostare, rotola sul pavimento. In questa posizione umiliante e dolorosa, le guardie mi colpirono mentre mi insultavano ogni volta che dicevo cose che non volevano sentire lasciando che il mio corpo restasse infiammato e martoriato. " 

Dacanay ha anche descritto il ruolo degli agostini durante questa tortura, compreso Olaso. 

"Erano presenti durante il terribile spettacolo il torturatore, il priore e superiori del seminario, invece di provare compassione per la mia sofferenza che mi veniva dalla crudele tortura, essi contemplavano il mio martirio con segni visibili di piacere. Hanno chiesto alle guardie di trattarmi in modo più crudele, come fece il padre Gabino Olaso, per esempio. E quando i colpi si sono ridotti a causa di shock e affaticamento, perchè rotolavo sul pavimento, loro contribuirono alla mia sofferenza dandomi pedate come si danno calci ad un pallone. Quando sono caduto, mi hanno sbattuto la testa contro uno spigolo, ferendomi. In un'altra occasione rotolavo fino al padre Gabino, che stava tranquillamente contemplando la scena, e lui mi ha dato una grande pedata sulla testa che mi ha lasciato completamente privo di sensi. "  

La chiesa non si è pronunciata.

Nonostante questa testimonianza, infatti, la biografia di Olaso Zabala che circola tra le pagine del materiale cattolico non fa nessun commento su questo. Secondo il rapporto, "è stato ordinato sacerdote nel 1893. L'anno successivo è stato inviato nelle Filippine come missionario e professore presso il Seminario di Vigam Conciliare. Egli è tornato in Spagna nel 1900. "  

Scoprire che un martire tiene un morto dentro l'armadio non mette quindi in discussione il valore del suo sacrificio. 


Spagna, 18/10/07 
da: Glocalia.com
	Nacion martirial
 
Bin Laden si riferisce ai Musulmani come la nazione dei martiri;
 
da Year Works in Critical and Cultural theory
….Such silence only perpetuates the martyr-nation's. resentment. L'essere nazione martire implica risentimento.
 
Già nell'antico testamento una nazione di martiri è il Cristo fra le nazioni, redimendo il mondo .
 
Nel XIX secolo gli ideologi del nazionalismo hanno enfatizzato un processo storico (o evoluzionistico) mondiale di individualizzazione nel quale le persone del mondo prendessero i loro caratteri distintivi,le loro missioni e i loro destini. Per lo meno le "nazioni storiche" del mondo hanno fatto così; altra hanno mancato di sufficiente vigore e mancanza di carattere nazionale; esse sono state destinate a fallire a consegnate alla retroguardia della storia. Senza sorprese,ciò è tipicamente quello che la parte dominante o la maggioranza della popolazione pensa delle minoranze o di altri subordinati al proprio dominio.
Questa fu una delle concettualizzazioni, in effetti, della Primavera delle Nazioni. Fu il periodo in cui la Francia fece sua la "mission civilisatrice", la Germania trovò il proprio destino e la Polonia cristallizzò la propria concezione Romantica di nazione martire. Le nazioni sono individualità.
 
Si parla di Nazioni martiri per la Polonia, la Serbia di Milosevich utilizza questo mito,l'Armenia rispetto ai Turchi.
 
Quindi stiamo parlando di un concetto molto chiaro, uno scontro culturale in cui la chiesa punta a ricostruire l'identità nazionale spagnola in chiave cattolica. Come se ce ne fosse bisogno.
 
 
Armenian people perceive the losses and humiliations they suffered as a result of an intentionally
organized criminal act of the Ottoman Empire with the clear goal to exterminate Armenians
as an ethnic group and solve with it the Armenian question (territorial
claims).According to Armenian methodology, such a decision was the Turkish reaction to the
Armenian reluctance to assimilation and conversion to Islam. Armenians see their strong
identity and unique religion, which constitutes an important part of the identity, the cause of
continuous persecutions by their Muslim neighbors. The history books praise the courage
and honor of those heroes and saints who preferred to accept brutal death but rejected to
convert. The developed ethos as a martyr nation has been vastly strengthened after the
genocide of 1915 perceiving Turks as the timeless victimizer 
 
This reinforced the myth about Serbs as a martyr nation, which always
has to go through an ordeal before rising again like a Phoenix to the even greater glory. 
 
Nineteenth-century ideologists of nationalism emphasized a worldhistorical
(or evolutionary) process of individuation in which the
world's peoples took on their distinctive charac:ters, missions, and
destinies. Or at least the world's "historical nations" did so; others
lacked sufficient vigor or national character; they were destined to
be failures and consigned to the backwaters of history. Not surprisingly,
this is typically how dominant or majority populations
thought of minorities and others subordinated within their dominions.
This was another conceptualization, in effect, of the Springtime
of Nations. It was the period when France took on its "mission
civilisatrice," Germany found its historical destiny, and Poles crystallized
their Romantic conception of the martyr-nation. 16 Each nation
had a distinct experience and character, something special to offer
the world and something special to express for itself. "Nations are
individualities with particular talents and the possibilities of exploiting
those talents." 17
 
National Ideals in the Old Testament
di Henry Joel Cadbury - 1920 - 1 pagine
Pagina 203
In modern terms he thinks of his country as a martyr nation, a Christ among 
nations, redeeming the world not by the sword of triumph nor ...
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